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Patrimonio Forestale Italiano

Più di un terzo dell'Italia è ricoperta di vegetazione arborea e arbustiva: pari al

34,7% della superficie nazionale.

Le potenzialità del patrimonio forestale

italiano sono notevoli, grazie alle favorevoli

condizioni stazionali, che consentono un

prolungamento del periodo vegetativo, con

conseguenti benefici in termini di incremento

dei livelli di produttività.

Distribuzione dei boschi in Italia



Le favorevoli condizioni climatiche delle regioni dell'arco alpino godono permettono
un rapido ripristino del bosco utilizzato dall'uomo e un altrettanto celere recupero
funzionale dei sistemi forestali degradati dall'azione antropica.

Patrimonio Forestale



Patrimonio Forestale
Anche in Italia meridionale e insulare vi sono zone a clima favorevole per la

vegetazione forestale. Vi sono zone, però, caratterizzate da una più marcata

“mediterraneità”, dove il recupero spontaneo di aree boscate utilizzate assume ritmi

più lenti o non è del tutto possibile.



Campania Calabria Basilicata Sicilia Puglia Totale (ha) 

Latifoglie

Cerro 68.051 42.909 108.744 24.228 37.289 281.221

Faggio 55.196 77.236 26.448 15.161 4.661 178.702

Castagno 53.200 69.371 6.701 9.476 1.165 139.913

Leccio 37.118 43.654 9.806 18.194 16.703 125.475

Conifere

Pini Medit. 7.734 15.299 9.306 41.166 29.052 102.557

Pino nero, 

P. laricio
6.262 74.625 2.610 7.170 1.554 92.221

Abete bianco 0 4.851 746 0 0 5.597

Totale (ha) 227.561 327.945 164.361 115.395 90.424 925.686

Estensione delle principali formazioni forestali

Patrimonio Forestale
nel Mezzogiorno d'Italia



Il Valore Primario delle Foreste 

• Formazioni di origine naturale con tassi di accrescimento

doppi (5-6 m3/ha-anno) rispetto alla media nazionale;

• Basso tasso di prelievo annuo;

• Elevato numero di imprese boschive e di prima

trasformazione con un basso livello di meccanizzazione;



Dal bosco alla segheria



AlForLab è un progetto di ricerca nell'ambito del Programma Operativo

Nazionale (PON) di Ricerca e Competitività, fa parte del Cluster MEA

(Materiali Energia Ambiente) per la Regione Calabria

“Laboratorio Pubblico-privato per l’applicazione di tecnologie innovative ad 
elevata sostenibilità ambientale nella filiera foresta-legno-energia” 

“Ambi.Tec.Fil.Legno”

Il Laboratorio ha come obiettivo strategico lo sviluppo e

l’integrazione di tecnologie innovative per la valorizzazione delle

risorse ambientali e forestali della regione Calabria, e in tutte le

diverse fasi della filiera foresta-legno-ambiente, dalla produzione,

alla trasformazione, all’impiego delle nanotecnologie.
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Linea 1. Monitoraggio e Inventariazione avanzata

Linea 2. Pianificazione, biomasse, certificazione ambientale

Linea 3. Utilizzazione, meccanizzazione e logistica

Linea 4. Tecnologia del legno

Linea 5. Valorizzazione e diffusione dei risultati
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Linea 1. Monitoraggio e Inventariazione avanzata

Sistema di monitoraggio e inventariazione
avanzata delle risorse, finalizzata
all’ottimizzazione delle pratiche di gestione
forestale e dell’uso delle risorse ambientali
(acqua, suolo, legno, carbonio, servizi
ecosistemici, protezione ambientale).

LiDAR- terrestre LiDAR- aereo Fotogrammetria con 
droni

Immagini Satellitari

mappe dettagliate quali-quantitativa
delle superfici, della produttività dei
servizi ecosistemici;

Sistema Informativo
Integrato Risorse forestali

Calabria
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Pianificazione e gestione integrata del processo di filiera per un utilizzo sostenibile delle risorse

forestali, ottimizzando l’utilizzo di biomassa legnosa in base alla produttività dei sistemi forestali.

Linea 2. Pianificazione, biomasse, certificazione ambientale

Pianificazione forestale
GFS - Biomasse forestali

Paesaggio

Incendi

Certificazione Forestale
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Sperimentazione di sistemi di raccolta e prima trasformazione in bosco che consentano di ridurre i costi, anche con sistemi
tecnologicamente avanzati di valutazione del materiale in bosco, per l’ottimizzare della logistica nella fornitura del materiale
rinnovabile “legno” per le industrie di trasformazione.

Linea 3. Utilizzazione, meccanizzazione e logistica

Valorizzazione delle filiere forestali Tracciabilità dei prodotti
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Ottimizzazione delle Utilizzazioni
Qualità del materiale

Stereovisione



Questa linea ha l’obiettivo strategico di valorizzare il materiale locale per la produzione di prodotti innovativi quali strutture
lamellari in legno o miste tra legno e altri sottoprodotti e/o scarti. Si prevede la sperimentazione di soluzioni innovative di
incollaggio con materiali a basso impatto ambientale per il miglioramento delle caratteristiche tecnologiche del legno, anche di
minore qualità.

Linea 4. Tecnologia del legno

Adesivi naturali

Creazione di nuovi prodotti

Nanotecnologie

Moduli abitativi
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Area Pollino

 Superficie territoriale: 69.152 ettari

 Superficie ricadente nel territorio del Parco Nazionale del Pollino: 43.767 ettari (63% )

 Coefficiente di boscosità (stimato in base a dati di precedenti studi) 63%

 Numero di comuni ricadenti nell’area: 12 ( ex C.M Pollino, Unione della Valli e Alto Tirreno)

Area Catena Costiera

 Superficie territoriale: 22.961 ettari Superficie ricadente nel territorio di Parco : 0 ettari

 Coefficiente di boscosità (stimato in base a dati di precedenti studi) 69%

 Numero di comuni ricadenti nell’area: 10 (ex C.M. Unione delle Valli e Media Valle del Crati)

Area Sila

 Superficie territoriale: 76.646 ettari Superficie ricadente nel territorio del Parco Nazionale della

Sila : 32.372 ettari (42% )

 Coefficiente di boscosità (stimato in base a dati di precedenti studi) 79%

 Numero di comuni ricadenti nell’area: 8 (ex C.M. Silana, Savuto, Crotonese e Marchesato,

Presila Catanzarese)

Area Serre Calabre

 Superficie territoriale: 34.758 ettari Superficie ricadente nel territorio del Parco Regionale delle

Serre : 12.071 ettari (35% )

 Coefficiente di boscosità (stimato in base a dati di precedenti studi) 62%

 Numero di comuni ricadenti nell’area: 14 (ex C.M. Delle Serre Calabre, Stilaro-Allaro)
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Prove di Esbosco a basso impatto ambientale
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Tecniche non distruttive per l’analisi e qualità del legno



I principali risultati attesi dal progetto sono:

 Creazione di Sistema Osservativo Integrato delle Risorse Forestali della Calabria (SIRFOR);

 Sistema di supporto alle decisioni (DSS) per la Gestione e pianificazione integrata delle risorse

forestali;

 Ottimizzazione delle attività di utilizzazione forestale tramite innovazioni di lavorazione in bosco

e della logistica legata al taglio, allestimento, esbosco e messa a disposizione del materiale

estratto alle aziende di seconda trasformazione;

 Valorizzazione del materiale legnoso locale, tramite l’applicazione di soluzioni tecnologiche

avanzate sia per gli incollaggi che per l’uso di materiali compositi
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Valorizzazione delle produzioni legnose



Valorizzazione delle produzioni legnose



Formazione -

• ESPERTO DI INVENTARIAZIONE AVANZATA, PIANIFICAZIONE E GESTIONE 
INTEGRATA DELLA FILIERA FORESTA-LEGNO-AMBIENTE – 1.330 ore

• ESPERTO IN INNOVAZIONI TECNOLOGICHE FINALIZZATE ALLA RACCOLTA, 
TRASFORMAZIONE E IMPIEGO DEL LEGNO E ALLA VALUTAZIONE E 
CERTIFICAZIONE NELLA FILIERA FORESTA-LEGNO-AMBIENTE – 1.385 ore

Ciascun corso di formazione prevede la partecipazione di 15 formandi di derivazione
accademica multidisciplinare (dott. agronomi, dott. forestali, ingegneri, etc.), a cui è
riconosciuta una borsa di studio e sono stati selezionati al termine di una procedura
concorsuale



Formazione - ESPERTO IN INNOVAZIONI TECNOLOGICHE FINALIZZATE ALLA RACCOLTA, TRASFORMAZIONE E 

IMPIEGO DEL LEGNO E ALLA VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE NELLA FILIERA FORESTA-LEGNO-AMBIENTE – 1.385 ore

Logo FSC Logo Pefc 

  

 



Parametri che influenzano la raccolta del legno ed il trasporto
La raccolta del legno in funzione dei diversi sistemi di lavoro

"Precision Forestry" nella pianificazione e logistica delle utilizzazioni forestali
La sicurezza nei cantieri di lavoro forestali

Elementi di tecnologia del legno
Classificazione e collaudo

Alterazione e protezione del legno
Lavorazioni macchine del legno

Elementi di chimica delle colle e delle vernici
Strutture in legno

Elementi di ingegneria antisismica
Progettazione di costruzioni in legno in zona sismica

Approccio, obbiettivi e standard di certificazione forestale
Standard FM e COC della certificazione forestale FSC, PEFC

Legno controllato, tracciabilità del legno dalla foresta al consumatore, etichettatura
Efficienza energetica degli impianti, fonti rinnovabili

Metodologie di misurazione, calcolo e stima delle emissioni e degli stock
Metodi di verifica e certificazione,il mercato volontario dei crediti di carbonio, REDD

Valutazione e ottimizzazione dell'efficienza della filiera legno





Grazie

Andrea R. Proto


